
Proposta n. 1969 Anno 2017

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Atto dirigenziale
Direzione Ambiente

Atto N. 1737/2017 

Oggetto: DISCARICA DI MONTE SCARPINO NEL COMUNE DI GENOVA. MODIFICA 
NON SOSTANZIALE DEI PROVVEDIMENTI DIRIGENZIALI N 3582 DEL 28 DICEMBRE 
2016 E N 524 DEL 2 MARZO 2017. PRESA DI ATTO DI MODIFICA 
CRONOPROGRAMMA ATTIVITA..

In  data  10/08/2017  il  dirigente  RISSO ORNELLA,  nella  sua  qualità  di  responsabile,  adotta  il 
seguente Atto dirigenziale;

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”;

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova;

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

Visto  il  bilancio  di  previsione  triennale  2017-2019,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 
Metropolitano n. 9 del 29 marzo 2017;

 
Richiamati i provvedimenti dirigenziali n. 3582 del 28.12.2016 e n. 524 del 02.03.2017 con cui, tra 
l’altro, si è preso atto del cronoprogramma presentato da AMIU inerente gli interventi previsti per il 
polo impiantistico di Monte Scarpino oggetto del procedimento;

 
Vista l’istanza prot. n. 7140 del 31.7.2017, presentata dalla Società AMIU e assunta al protocollo 
della  Città  Metropolitana con n.  41961 del  1.8.2017,  con cui è stata comunicata l’impossibilità 
tecnica di rispettare le scadenze già condivise in conferenza dei servizi ed è stato presentato un 
nuovo cronoprogramma generale delle attività previste presso la discarica di Scarpino;

 
Dato atto che con nota prot. n. 42908 del 1.8.2017 è stato richiesto a Regione Liguria, ARPAL e 
Comune di Genova di esprimersi sull’istanza presentata da AMIU;

 
Dato atto che con nota prot. n. PG/2017/276102 del 9 agosto 2017, assunta al protocollo della 
Città Metropolitana il 10.8.2017 con n. 44239, la Regione Liguria ha fornito il seguente parere:

 
“In riferimento al nuovo cronoprogramma generale degli interventi previsti per il polo impiantistico 
di Scarpino, trasmesso da codesta Città Metropolitana con nota prot. n. 42908 del 01.08.2017 si 
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prende atto:

 dell’impossibilità  da  parte  del  gestore  a  rispettare  la  ravvicinata  scadenza  relativa  al 
collaudo del 1° stralcio del nuovo invaso S3 rispetto a quanto già condiviso in conferenza 
dei servizi nella quale comunque era stato prospettato un nuovo termine a dicembre 2017; 

 della diversa suddivisione degli stralci funzionali P2; 

 delle variazioni intercorse nel cronoprogramma con nuove e procrastinate scadenze per i 
vari interventi. 

Si ribadisce tuttavia la preoccupazione per lo slittamento temporale di alcune attività di carattere 
strategico.
Per quanto riguarda le varie fasi previste si richiede pertanto che codesta Città Metropolitana si 
faccia tramite con il soggetto gestore al fine di una attenta valutazione, ripetuta nel tempo, volta ad 
individuare  ogni  possibilità  di  accelerare  i  tempi  ogni  qual  volta  tecnicamente  ed 
amministrativamente possibile anticipando le tempistiche di conclusione che, per molti interventi 
risultano dilatate al 2019, con in vari casi rilevanti slittamenti di circa od oltre un anno rispetto al 
quadro precedente (P2, P3, P4 int, P6, P7) che appaiono ancora in parte eccessivi a fronte delle 
motivazioni riportate.”

 
Dato  atto  che  con  nota  prot.  n.  28132/D  del  10.08.2017,  assunta  al  protocollo  della  Città 
Metropolitana di Genova n. 44285 del 10.08.2017, il  Comune di Genova ha fornito il  seguente 
parere:

“In  riferimento  a  quanto  in  oggetto  si  prende  atto  della  richiesta  di  AMIU  di  procrastinare  le 
scadenze di vari interventi.
In  particolare  si  nota  che  la  scadenza  prevista  per  il  collaudo  del  1°  stralcio  dell’invaso  di 
Scarpino3 è il 12.3.2018 e che la conclusione di molte attività vede slittamenti anche dell’ordine di 
1 anno.
Le  motivazioni  addotte  da  AMIU  paiono  globalmente  coerenti  con  il  quadro  esistente  e  le 
tempistiche riportate sono ritenute adeguate anche se talvolta cautelative.
Si ritiene necessario che AMIU monitori  in  continuo il  processo inviando agli  enti  uno stato di 
avanzamento su base bimestrale. Tale documento dovrà dare evidenza di eventuali scostamenti 
rispetto  a  quanto  pianificato  e,  in  tal  caso,  dovranno  essere  riportate  le  azioni  correttive  da 
intraprendersi al fine di recuperare lo slittamento temporale.
Il Comune, nell’ambito di una valutazione strategica, valuterà l’opportunità di chiedere, in una fase 
successiva, un piano di azioni ad AMIU al fine di contrarre, per quanto tecnicamente possibile, i  
tempi di esecuzione delle attività.”;

 
Dato atto che non è pervenuto il parere di ARPAL;

 
Ritenuto  di  condividere quanto evidenziato dagli  Enti  nei  pareri  sopra  citati  e  in  particolare la 
necessità di un approfondimento volto ad analizzare le singole scadenze e le motivazioni degli  
slittamenti delle singole fasi al fine di verificarne la possibilità di ridurre lo scostamento temporale, 
accelerando ove possibile alcune attività;

 
Ritenuto improcrastinabile, visto l’approssimarsi della scadenza del 13 agosto 2017, prendere atto 
formalmente  del  nuovo  termine  del  12  marzo  2018  per  la  realizzazione  dei  lavori  per  il  
completamento  delle  attività  connesse  al  primo  stralcio  di  P3,  rimandando  ad  approfondite 
valutazioni  sulle  motivazioni  tecniche  che  hanno  determinato  l’impossibilità  di  rispettare  le 
scadenze previste

 
Visto  l’articolo  7  della  legge  241/1990  che  consente,  per  particolari  esigenze  di  celerità  del 
procedimento, l’adozione degli atti senza la preventiva comunicazione di avvio del procedimento ai 
sensi dell’articolo 8 della stessa legge 241/1990;
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Ritenuto applicabile il predetto articolo alla prima scadenza del 13 agosto 2017, in quanto l’istanza 
di AMIU è pervenuta in data 01.08.2017; 

 
Atteso che la presente determinazione non comporta l'assunzione di alcun impegno di spesa;

 
Verificata  l’insussistenza  di  situazioni  anche  potenziali  di  conflitto  di  interesse  rispetto 
all’assumendo procedimento.

 
Tutto quanto ciò premesso

DISPONE

1.  Di  prendere atto  dell’impossibilità  di  rispettare  la  scadenza del  13 agosto 2017 per  il 
completamento delle attività relative al 1 stralcio dell’invaso di Scarpino 3 e della nuova data 
di realizzazione fissata nel 12 marzo 2018, precisando che detto scostamento rispetto al 
termine  in  precedenza  individuato  non  ha  impatto  ambientale  pur  rallentando  il  rientro 
almeno parziale dalla fase di emergenza; 

2. Di  rimandare  per  tutte  le  altre  fasi  ad  una  valutazione  puntuale  con  il  gestore,  con  il 
supporto degli altri  Enti competenti,  per individuare ogni possibilità di accelerare i tempi 
qualora tecnicamente ed amministrativamente possibile. 

3. Di  prescrivere,  comunque,  ad  AMIU  l’effettuazione  di  un  monitoraggio  del  processo, 
inviando a Regione Liguria, Comune di Genova, Città Metropolitana di Genova, ARPAL – 
Dipartimento Provinciale di Genova e ASL 3 Genovese uno stato di avanzamento su base 
bimestrale. Tale documento dovrà dare evidenza di eventuali scostamenti rispetto a quanto 
pianificato e, in tal caso, dovranno essere riportate le azioni correttive che AMIU intenderà 
intraprendere al fine di recuperare lo slittamento temporale del cronoprogramma; 

4.    Di trasmettere il presente atto a:

-       AMIU Genova S.p.A.;

-       Regione Liguria

-       Comune di Genova

-       ARPAL – Dipartimento Provinciale di Genova

-        ASL 3 Genovese S.C.I.S.P;

 

Contro il presente atto può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni,  oppure  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  dalla 
notificazione o piena conoscenza dell’atto ai sensi del D.Lgs 104/2010.

DATI CONTABILI

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: +

TOTALE SPESE: -

Sottoscritta dal Dirigente
(RISSO ORNELLA)
con firma digitale
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Proposta n. 1969 /2017

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267

Proponente: Direzione Ambiente 
Oggetto:  DISCARICA DI MONTE SCARPINO NEL COMUNE DI GENOVA. MODIFICA NON 
SOSTANZIALE DEI PROVVEDIMENTI DIRIGENZIALI N 3582 DEL 28 DICEMBRE 2016 E N 524 
DEL 2 MARZO 2017. PRESA DI ATTO DI MODIFICA CRONOPROGRAMMA ATTIVITA. 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

[ x ] Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 
produce effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'Ente.

[  ] Il presente provvedimento produce effetti indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente per cui si esprime parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[  ] Il presente provvedimento produce effetti diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente, evidenziate nelle imputazioni contabili di seguito indicate, per cui si esprime 
parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[  ] VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: + 

TOTALE SPESE: + 

Genova li, 10/08/2017 

Sottoscritto dal responsabile
dei Servizi Finanziari

(SALVARANI STEFANO) 
con firma digitale
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CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

Certificato di avvenuta pubblicazione

Atto Dirigenziale N. 1737 del 10/08/2017

DIREZIONE

Direzione Ambiente

Oggetto:  DISCARICA DI MONTE SCARPINO NEL COMUNE DI GENOVA. MODIFICA NON 
SOSTANZIALE DEI PROVVEDIMENTI DIRIGENZIALI N 3582 DEL 28 DICEMBRE 2016 E N 524 
DEL 2 MARZO 2017. PRESA DI ATTO DI MODIFICA CRONOPROGRAMMA ATTIVITA.. 

Si dichiara l'avvenuta regolare pubblicazione all'Albo Pretorio Online della Città Metropolitana di 
Genova dal 10/08/2017 al 25/08/2017 per 15gg. consecutivi.

Genova li, 28/08/2017 

Sottoscritta
dall'Incaricato della Pubblicazione

(FASCIOLO ALESSANDRO)
con firma digitale

copia informatica per consultazione


